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In alto la centrale operativa di Savona Soccorso; sotto un’automedica

Arianna Codato /SAVONA

Ha raggiunto in po-
co meno di un po-
meriggio  quasi  
duemila  firme  la  

petizione lanciata sulla piat-
taforma Change.org  per  di-
re“no” alla chiusura della cen-
trale operativa del 118 del ca-
poluogo e al suo imminente 
accorpamento con la sede di 
Genova. 

L’iniziativa è stata lanciata 
ieri dal consigliere regionale 
di opposizione Roberto Arbo-
scello  (Partito  democratico  
ed ex sindaco di Bergeggi). I 
piani della Regione sembre-
rebbero chiari: entro la fine 
del 2026, tutte le chiamate di 
emergenza  della  provincia  
dovranno essere dirottate e 
gestite dalla sede operativa 
del Policlinico San Martino 
di Genova. Un’ipotesi che per 
i promotori della protesta e 
per i professionisti del settore 
presenterebbe criticità strut-
turali ritenute “allarmanti”. 
Anche  l’Ordine  dei  medici  
provinciale ha stigmatizzato 
la  decisione  sostenendo  di  
non essere stato coinvolto nel-
la decisione.

«La centrale del 118 di Sa-
vona non è solo un presidio sa-
nitario: è un punto strategico 
fondamentale per garantire 
interventi rapidi ed efficaci 
in un territorio complesso co-
me quello savonese – spiega 
il consigliere regionale Rober-
to Arboscello nel testo che ac-
compagna la petizione lancia-
to con successo sulla piatta-
forma online–  parliamo di  
una provincia caratterizzata 
da una costa densamente po-
polata, con un entroterra fra-
gile e flussi turistici stagiona-
li che raddoppiano le presen-
ze, e infine con aree montane 
difficili da raggiungere. Cen-
tralizzare tutto in un’unica 

struttura lontana significa au-
mentare il rischio di ritardi, 
sovraccarichi  organizzativi  
e, inevitabilmente, difficoltà 
operative che possono fare la 
differenza tra la vita e la mor-
te». 

Il timore di un depotenzia-
mento non è però basato solo 
su supposizioni politiche, ma 
guarda a quanto già accaduto 
altrove in base ai promotori 
della sottoscrizione che in po-
che ore ha già avuto un note-
vole  successo.  Il  cronopro-
gramma regionale ha già, in-
fatti, visto chiudere la sede 
del Tigullio, accorpato a no-
vembre 2025, e quello di Im-
peria, confluito nel sistema 
unico nel maggio 2026. 

Esperienze  che,  secondo  
l’opposizione e  i  sindacati,  
non starebbero affatto dando 
i frutti sperati in termini di ef-
ficienza. 

«La centralizzazione a Impe-
ria ha già evidenziato seri pro-

blemi organizzativi e croni-
che carenze di personale – in-
calza il consigliere dem – Ripe-
tere lo stesso schema per Savo-
na significherebbe impoveri-
re ulteriormente i servizi terri-

toriali,  allontanando  fisica-
mente e idealmente la sanità 
dai bisogni reali dei cittadini. 
La  gestione  dell’emergen-
za-urgenza non può essere af-
frontata esclusivamente con 

fredde logiche burocratiche o 
di mero accentramento econo-
mico: servono presenza fisica 
sul territorio, una conoscenza 
capillare delle realtà locali e 
una capacità di risposta imme-
diata che solo chi vive la pro-
vincia può garantire». 
LA REPLICA
Replica Angelo Vaccarezza, 
consigliere regionale di For-
za Italia: «Leggo con stupore 
dichiarazioni che generano 
solo allarmismo del tutto in-
giustificato su un tema delica-
to come l’emergenza sanita-
ria. È doveroso chiarire ai cit-
tadini, con serietà e responsa-
bilità, che la riorganizzazio-
ne  delle  centrali  operative  
del 118 non comporta alcun 
cambiamento del servizio, né 
modifiche ai tempi di rispo-
sta o alla capacità di interven-
to sul territorio delle ambu-
lanze». —
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«La centrale del 118 non deve chiudere»
Già duemila firme contro la Regione
La petizione lanciata da Arboscello, consigliere del Pd ligure. Vaccarezza, FI: «Non cambierà nulla»

«È un punto 
strategico 
fondamentale per 
garantire interventi 
rapidi ed efficaci 
sul territorio» 

Luca Rebagliati / ZUCCARELLO

Claudio Paliotto va a 
caccia del terzo man-
dato da sindaco di  
Zuccarello (283 abi-

tanti e unico Comune della Pro-
vincia chiamato a rinnovare 
l’amministrazione), ma si do-
vrà guardare dalla concorren-
za di ben 2 rivali. Paliotto si ri-
candida alla guida della lista 
“Uniti per Zuccarello-Collabo-
razione e Sviluppo” e punta sul-
la continuità. Nelle precedenti 
tornate elettorali ottenne au-
tentici plebisciti, con i 144 voti 
(75,39%) del 2015, quando eb-
be ragione del compianto Giu-
liano Ratti che ne ottenne 47 
(24,60%), e i 120 voti su 183 
(65,57%) del 2020 contro i 63 
(34,43%) di Luca Dalmasso. In 
quell’occasione il terzo candi-
dato in lizza, Davide De Loren-
zo, non ottenne neppure un vo-
to.  Anche questa  volta sarà  
una corsa a tre, visto che a con-
tendere la poltrona da sindaco 
a Paliotto saranno il vulcanico 
Valerio Favi, che annuncia bat-
taglia con la lista di Forza Nuo-
va, e dall’altro Gaetano Ferra-
ra, alla guida di “Insieme per 
Zuccarello”. Ecco le liste.

“Uniti per Zuccarello – Colla-
borazione e Sviluppo”. Candi-
dato sindaco Claudio Paliotto. 
candidati consiglieri: Luca Gar-
della, Elisabetta Bellani, Wal-
ter Biagiotti, Serena Capponi, 
Fabrizio Nattero, Gabriele Pe-
luffo e Piero Zangani.

“Forza Nuova”. Candidato 
sindaco: Valerio Favi. Candida-
ti consiglieri: Nicolò Bertone, 
Angelo Besagno, Salvatore Mi-
lone, Antonio Gaudenzio Bu-
rattin, Maurizio Settimi, Paola 
Turtoro e Matteo Uleri.

"Insieme  per  Zuccarello".  
Candidato  sindaco  Gaetano  
Ferrara. candidati consiglieri: 
Bruno  Barberis,  Flavio  Cin-
ghia, Andrea Scarrone, Miche-
la Imbesi, Giacomo Bruzzone, 
Alessandro Panizza e Roberto 
Fontani. —

Zuccarello,
tre sfidanti
per la poltrona
di sindaco
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